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TORNATA DEL 6 GIUGNO 1848

processo verbale le parole per ora si avranno come non
iscritte).

IL PRESIDENTE annunzia che il deputato Palluel ha de-
posto sul tavolo della presidenza un progetto di legge, che
verrà distribuito negli uffizi per l'ordinario suo corso.

CADORNA segretario dà un'idea sommaria delle petizioni
presentate alla Camera dopo l'ultima seduta. (Ferb.)

¡N. 23. Borgo Gio. Battista di Genova chiede sia tenuto
conto della sua anzianità di sostituito procuratore per il posto
ora vacante di procuratore collegiato.

N.° 24. 109 cittadini di Alba chiedono riparazioni per pa-
role pronunciate davanti la Camera dal deputato Vesme, rela-
tivamente alle dimostrazioni occorse in Alba contro i preti
dell'oratorio ed alla chiusura del caffè nazionale;

N.° 28. Pastrini G. Battista di Sal'uzzo propone alla Camera
pelle provvidenze che saranno del caso nove quistioni, cioè:

Il foro ecclesiastico.
Le costose dispense matrimoniali per affinità.
L'ineguaglianza estrema dei benefici parrocchiali.
L'abuso delle cappellanie come adescamento al sacerdozio.
L'utilità delle pingui abazie.
L'utilità delle siile cure come governi di divisione.
L'utilità dei frati, delle monache e dell'economato eccle-

siastico.
L'applicazione dei beni dell'Ordine mauriziano.
Il servizio e gli stipendi degli ufficiali della R. Corte.
N.° 26. Pasquieri Giuseppe Ignazio di Torino propone l'a-

bolizione della pena di morte.
N.° 27. Frasca e Ferrerò con 28 altri giovani di Genova,

chiedono armi per organizzarsi anche essi, comefecesi in altre
città d'Italia, in un battaglione della speranza.

N.° 28. Capellini Bartolomeo di Torino — Progetto per la
percezione di annue lire 252,800 a beneficio delle famiglie
dei soldati che fanno parte dell'armata d'Italia.

N.° 29. Griffa P. e Piolti ingegnere Gio. con altri 25 indi-
vidui, propongono l'invio del presidente di sanità al campo
per verificare e provvedere alle lagnanze mosse sul servizio
militare medico e chirurgico.

N.° 30. Fassini Alessandro causidico , chiede di essere
restituito nel libero esercizio della sua professione, del quale
allegò di essere stato arbitrariamente privato. (Arch.)

UN DEPUTATO chiede che la petizione relativa allo stato
sanitario dell'armata ed al servizio delle ambulanze, venga
posta pella sua gravità, e malgrado il prescritto dal regola-
mento, all'ordine del giorno di domani.

(La Camera consente). (Conc.)
SINEO chiede che della petizione numero 27 presentata

dal nominato Frasca a nome anche di altri genovesi chiedenti
armi e permesso di organizzarsi in battaglione detto della Spe-
ranza, voglia la Camera occuparsi senza perdita di tempo,
stante l'urgenza del caso e l'utilità dello scopo nelle presenti
congiunture.

CADORNA osserva che una domanda per ¡stabilire fabbri-
che d'armi sporta alla Camera dall'avv. Bonfigliofugià discussa
dalla Commissione delle petizioni.

CASSINIS dichiara essere la medesima pronta per esser ri-
ferita, sempre che la Camera voglia occuparsene come di og-
getto analogo alla petizione in discorso. (Ferb.)

RELAZIONE DI PETIZIONI

IL PRESIDENTE, interpellata la Camera, chiama alla tri-
buna il relatore della Commissione sulla petizione dell'avvo-
cato Boniìglio.

PELLEGRINO relatore espone che in questa il proponente
chiede di poter stabilire nel nostro paese, ciò che già fece in
altri, una manifattura non solo di schioppi, ma d'armi di varie
specie, sottomettendosi alle condizioni che gli venissero im-
poste. La Commissione stabilita per esaminare questa petizione
non potè a meno di crederla degna di considerazione, sia per-
chè il paese è veramente sprovvisto di armi, sia perchè questa
novella industria porterebbe un aumento alla prosperità dello
Stato. Se per molivi politici non si era mai creduto pel passalo
doversi accordare a particolari simili autorizzazioni, questi
motivi ora possono dirsi intieramente spariti, poiché in questo
nuovo ordine di cose le armi possono dirsi un diritto pella
Guardia nazionale. (Conc.)

Conchiude a nome della Commissione perchè sia mandata
al Ministero della guerra. Quindi, per incidente, osserva l'ur-
gente bisogno di provvedere all'ordinamento della Guardia
nazionale con un pronto regolamento. (Ferb.)

PARETO ministro degli esteri rispondendo a nome dei
suoi colleghi, assenti, degl'interni e della guerra, osserva che
quanto alla Guardia nazionale, si provvedere nel miglior modo,
e dichiara che il Governo non ha alcun ostacolo a frapporre
allo stabilimento di fabbriche d'armi, delle quali anzi ricono-
sce l'assoluto bisogno. Onde però armi meno perfette non
vengano messe in commercio con discredito delle buone, av-
verte essere necessario che, prima dello stabilimento di tale
fabbrica sia compilato un apposito regolamento e creata una
apposita Commissione perchè sorvegli, onde impedire il temuto
inconveniente : nota però che tali incumbenti necessari por-
teranno un certo lasso di tempo.

DEMARCHI propone che la domanda in discorso venga co-
municata non solo al ministro della guerra, ma anche a quello
degl'interni per la parte che spetta alla Guardia nazionale.

(Ferb.)
VALERIO. Vorrei che nel verbale constasse come il mini-

stro abbia dichiarato che la fabbricazione di armi sia una li-
bera industria sotto quelle debite cautele però, a cui ha sa-
viamente accennato il prelodalo ministro. (Conc.)

IOSTI desidera che risulti nel processo verbale come la
Camera eccitò il Ministero a provvedere d'armi la Guardia na-
zionale, e ad invitare il commercio con tutti i mezzi che fos-
sero a sua disposizione acciò si faciliti la pronta introduzione
delle armi di cui tanto si abbisogna.

IL PRESIDENTE poneaivoti l'invio della domanda Bon-
figlio, non che della conclusione della Commissione .ai due
ministeri della guerra e dell'interno.

(La Camera approva)

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE SUL PROGETTO
DI RISPOSTA AL DISCORSO DELLA CORONA

IL PRESIDENTE annunzia che si proseguirà la discus-
sione sull'articolo 19 non stata ultimata nella tornata di ieri
sera; ne dà lettura, come pure dell'emendamento sporto dal
deputato Barralis, espresso nei seguenti termini :

« La Camera si adoprerà efficacemente a che la proclamata
eguaglianza dei cittadini al cospetto della legge politica e ci-
vile sia un diritto, una verità per tutti, senza distinzione di
culto. » (Ferb.)

BARRALIS. Io ho proposto un' emendazione appoggian-
dola a tre distinti motivi. Il primo si è, perchè non mi pare
sia prudente awiso l'indicar tassativamente l'israelita ed il
protestante, quasi che il benefizio proclamatadell'uguaglianza


